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ABSTRACT 

"L’invenzione della tradizione: i prodotti tipici di fronte all’industria" 

(Dott.ssa Sara Roncaglia Università degli studi di Milano e Dott.ssa Sara Zanisi 

Associazione AVoce): 



Sulla base di cinque ricerche condotte tra il 2010 e il 2015, la lezione offre una 
riflessione, in una prospettiva di storia orale e antropologia, sulle fasi di produzione e 
distribuzione del cibo, e sulle identità e pratiche di lavoro di agricoltori e agricoltrici 
presenti sul territorio lombardo (nel dettaglio: le montagne comasche, la Valle Olona, il 
Parco agricolo sud di Milano e la zona di confine italo-svizzera della Val Poschiavo e 
della Valtellina). Durante la raccolta delle testimonianze i protagonisti hanno spesso 
inserito la loro biografia all’interno della periodizzazione classica della storia agraria, ma 
la nostra ricerca si è focalizzata sull’ultimo quindicennio per indagare le trasformazioni 
del lavoro agricolo, la diversificazione delle strategie produttive, dei canali di vendita, di 
gestione della terra e l’interazione con i nuovi mercati urbani globalizzati. Gli ultimi anni 
sono segnati da un rinnovato interesse per la “campagna”, per lo “spazio rurale” in 
relazione a una più estesa riflessione sulla produzione di cibo e di energia rinnovabile, 
sulla conservazione dei paesaggi sostenibili con una riattivazione di risorse colturali ed 
economiche verso pratiche “tradizionali”, che la modernizzazione aveva relegato in 
posizioni periferiche. I protagonisti della filiera agro-alimentare sono quindi soggetti 
che racchiudono in sé tracce di futuro e dalle loro narrazioni e rappresentazioni si 
evince il loro ruolo di nuovi soggetti culturali globali. 



NOTA SULLA DISPENSA 

In questa, come nelle altre dispense di Lapsus, troverete materiali di vario genere (dagli 
estratti di saggi, agli articoli di taglio scientifico a quelli di destinazione divulgativa, alle 
infografiche, alle schede di approfondimento) con lo scopo di mettere in relazione fonti e 
linguaggi comunicativi differenti tra loro. L’obiettivo che speriamo di raggiungere con questa 
scelta è fornire agli studenti un panorama ampio di suggestioni per stimolare 
l’approfondimento autonomo delle tematiche trattate, nonché lo spirito critico nell’intrecciare 
diversi punti di vista. 




Elenco delle ricerche: 

1) Imprenditori agricoli in Lombardia. Saperi e pratiche delle relazioni del cibo nel Parco 
agricolo Sud Milano (2010-12): REIL-Registro delle eredità immateriali lombarde, 
AESS-Archivio di etnografia e storia sociale di Regione Lombardia, Consorzio Cantiere 
Cuccagna, AVoce; 
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COST Paesi che partecipano al progetto 
ACTION Cost-action urban agriculture Europe* 

• Città che partecipano al progetto 
Supurbfood** 

Q) Centri di ricerca sull’agricoltura urbana 



Movimenti 



O! Azioni di guerrilla gardening 
™ (ì maggio 2013, giorno internazionale 
del guerrilla gardening) 

* Programma finanziato dal Cost, progetto 
intergovernativo per la cooperazione scientifica 
e tecnologica in Europa. Partecipano anche 
due paesi non europei: Israele e Nuova Zelanda 



Fonti: Eurostat regional yearbook, 2013; Banca dati Eurostat (epp.eurostat.ec.europa.eu); Cost-action urban agriculture Europe ^Programma per la fornitura sostenibile di cibo 

(www.urbanagricultureeurope.la.rwth-aachen.de); supurbfood.eu; www.guerrillagardening.org urbana e periurbana, finanziato dall'Unione europea 
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Fonte: Greater London Authority, 2006, A Lot to 
Lose: London s disappearing allotments, London Assembly. 
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L a produzione agricola è sempre sta- 
ta una presenza importante, anche 
se intermittente, all’interno delle 
città. È stata vitale in periodi di crisi eco- 
nomica e sociale, dopo i disastri ambien- 
tali o durante i conflitti. 

Oggi l’agricoltura urbana vive una fase 
di grande espansione, che è cominciata 
negli anni settanta e ha subito una forte 
accelerazione negli ultimi quindici anni. 

Questa “rinascita” è partita dalle città 
del sud del mondo in risposta all’impenna- 
ta dei prezzi del cibo, ed è stata presto rico- 
nosciuta dalla Organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l’alimentazione e l’agricol- 
tura (Fao) come uno strumento fondamen- 
tale per contrastare l’aumento della pover- 
tà estrema nelle città. 

In Nordamerica e in Europa il fenome- 
no si è arricchito di nuove motivazioni, 
come la sostenibilità ambientale e la ricer- 
ca di modelli alimentari alternativi agli 
schemi dominanti. 

In molti casi la creazione non autoriz- 
zata di orti urbani fa parte di più ampi pro- 
getti politici nati dal basso, in cui i cittadini 
svolgono un ruolo attivo nella definizione 
degli spazi pubblici, contrastando la spe- 
culazione edilizia e l’abbandono di alcune 
aree. 
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Queste pagine 

♦ L’Atlante è un progetto realizza- 
to da Cartografare il presente, labo- 
ratorio di ricerca e documentazione 
sulle trasformazioni geopolitiche 
del mondo contemporaneo del Di- 
partimento di storia, culture, civiltà 
dell’Università di Bologna, con la 
partecipazione del Grid di Arendal 
(Norvegia). Ogni mese Internazio- 
nale ospita una selezione di mappe 
sui principali temi dell’attualità po- 
litica, economica e sociale per 
orientarsi nelle trasformazioni del 
mondo globalizzato. 

La versione integrale dell’Atlan- 
te, con più mappe, è online su: 
internazionale.it/atlante. 
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Fonti: urbanfarming.org; fao.org; idrc.ca; ruaf.org 
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Fonte : elaborazione propria 



Per saperne di più 

A. Philips, Designingurban agriculture: a 
complete guide to thè planning, design, 
construction, maintenance and 
management ofedible landscapes (Wiley 
2013) 

M. Bussolati, L’orto diffuso. Dai balconi ai 
giardini comunitari, come cambiare la città 
coltivandola (Orme Editori 2013) 

C. Den Hartigh , Jardins collectifs urbains; 
parcours des innovations potagères et 
sociales (Educagri 2012) 

D. Tracey, Guerrilla gardening: a 
manualfesto (New Society Publishers 
2007) 

R. van Veenhuizen (a cura di), Cities 
farmingfor thè future: urban agriculture for 
green and productive cities (Ruaf, Iirr 
e Idre 2006) 

C. Cruz e R. Sànchez, Agriculture in thè 
city: a key to sustainable city in Havana, 
Cuba (Ian Randle Publishers, Idre 2003) 

P. Cottino, La città imprevista: il dissenso 
nell’uso dello spazio urbano (Eleuthera 
2003) 

M. Acanfora, Coltiviamo la città: orti da 
balcone e giardini urbani per contadini 
senza terra ("Ponte delle grazie 2012) 



urb anfarming . org 
verticalfarm.com 

fao.org/unfao/bodies/coag/coag15/ 

x0076e.htm 

fiveb oroughfarm . org/ urb an- agriculture 

ruaf.org 

agricity.it 

urbangardensweb.com 

farmingthecity.net 

globalhort.org 

inuag.org 
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In controtendenza sulla crisi le assunzioni 
nelle aziende agricole hanno avuto un 
incremento del 3,6 per cento. E di qui al 
2016 si creeranno decine di migliaia di nuovi 
impieghi, assicura Coldiretti che vede una 
una rivoluzione culturale in corso: perché 
sono in tanti a voler fare i contadini e 
addirittura a preferire questo lavoro a quello 
in un ufficio. Si espandono i movimenti per 
recuperare i terreni pubblici lasciati 
abbandonati 

ROMA -Contadino è meglio. Per salvarsi dalla 
crisi, peravere un lavoro indipendente, per 
uscire dai ritmi disumani della città. Le terre? Ci 
sono, basta recuperare quelle pubbliche lasciate 
incolte, come chiedono sempre più 
associazioni. Secondo Coldiretti è in corso una 
vera e propria rivoluzione culturale rispetto ai 
tempi in cui campagna era sinonimo di arretratezza e sono tanti i giovani 
pronti al salto. Meglio lavorare la terra di un lavoro lavoro precario, meglio la 
campagna di un posto in ufficio. Ne sono convinti la metà dei giovani tra i 18 e 
i 34 anni contattati dalla Swj per conto della Coldiretti. Persone - oltre 1 600 
gli intervistati - che preferirebbero gestire un agriturismo, coltivare la terra, 
piuttosto che finire dietro la scrivania di una banca (il 23 percento). Una 
rivoluzione culturale che non riguarda, solo gli under 40: il 28 percento degli 
italiani scambierebbe il proprio lavoro con quello di agricoltore. 

E come dargli torto se si prende in esame un altro dato: in controtendenza con 
l'aumento del numero dei disoccupati in Italia, crescono le assunzioni nelle 
aziende agricole che registrano un incremento record del 3,6 percento. E la 
tendenza al rialzo (si basa su dati Istat del 2012) se selezionata, mostra come 
sia cresciuta: il 7,2 per cento al Nord, N 1 ,2 al Centro e N al Sud. Non solo: 
per la Coldiretti si creeranno lOOmila posti di nuovi posti di lavoro nel settore 
nei prossimi tre anni. Oggi i nuovi contadini hanno spesso almeno un diploma 
in tasca, se non una laurea e non per forza in Scienze Agrarie (i titolari di 
un'azienda agricola con diploma universitario sono aumentati in un anno del 9 
per cento, mentre i laureati in altre materie del 24,6% secondo 
Confagricoltura). 

Insomma a conti fatti, un popolo non solo in aumento, ma sempre più giovane 
(si stima infatti che abbia meno di 40 anni un lavoratore dipendente su quattro 
assunti in agricoltura) costretto, però, a fare i conti con non pochi problemi. 
Primo tra tutti l'accesso alla terra e di conseguenza al credito. Un tema caldo, 
dibattuto, intorno al quale si discute da anni. E che si dirama in più rivoli. A 
iniziare dai costi degli ettari: troppo alti, nel nostro Paese "rispetto ad altre 
nazioni come ad esempio Francia, Germania, Spagna", racconta Luca 
Brunelli, presidente dell 'Agia, l'associazione dei giovani agricoltori, costola 
della C/a (la Confederazione italiana degli agricoltori). "Da noi un ettaro di 
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terra costa tra i 18 e i 20mila euro, nel resto d'Europa tra i sette e gli ottomila", 
aggiunge. Per questo l'Agia spinge, affinché anche da noi venga istituita "una 
commissione dello Stato ad hoc, come esiste in Francia, che si occupi di 
compravendita". 

Ma i giovani coltivatori di conti, da fare, ne hanno più d'uno. Tra questi anche 
la vendita, l'affitto e la gestione di quei terreni pubblici abbandonati. Dei quali, 
però, poco si sa visto che, aggiunge Brunelli, "a giugno scorso doveva uscire 
il loro censimento: quante sono dove si trovano e a chi appartengono". A 
quasi un anno di distanza, però, ancora "non se ne sa nulla", aggiunge il 
presidente dell 'Agia. Terre di Regioni, Comuni, Province, Asl, enti pubblici. 
Che potrebbero cambiare le sorti di chi vorrebbe avere un futuro da contadino 
ma non ha budget sufficienti per buttarsi nell'impresa. Tanto da far nascere 
dei movimenti di giovani che "combattono" affinché siano messe a bando, 
affittate, distribuite a chi vorrebbe coltivarle trasformando così un bene 
inutilizzato in una risorsa anche in termini di servizi per i cittadini. Li chiamano 
per lo più presidi, ma hanno il sapore di vere e proprie occupazioni, seppur 
simboliche, almeno in Italia, nel resto d'Europa meno. (E qui ne puoi sapere di 
più). 

Nonostante le difficoltà c'è, però, anche chi riesce a farcela, investendo i 
propri risparmi o utilizzando un vecchio terreno di famiglia. Per tutti la scelta è 
quasi sempre la stessa: fra il precariato in azienda o in uno studio legale e 
una piccola attività agricola dove rischiare in proprio, meglio optare per la 
seconda possibilità. Anche se si ha una laurea in tasca. 

Così si scopre anche che tra i giovani agricoltori ci sono coppie che hanno 
perso il lavoro e hanno deciso di investire tutto in un terreno o un agriturismo. 
Spinti dalla crisi, ma anche da un hobby che diventa professione. E' infatti 
perlopiù la passione a farli tornare alla campagna (nel 36% dei casi secondo 
il sondaggio) o la spinta a tenere in vita l'azienda di famiglia. Come del resto 
ha fatto Giorgio Poeta, 28 anni, laureato in Agraria, che ora riesce a 
mantenersi coltivando miele. Un interesse nato quando studiava all'università 
e sul quale nel tempo ha investito, anno dopo anno, piccole cifre. "Ora ho una 
piccola azienda - dice - e mi ritengo più fortunati di tanti miei colleghi 
agronomi disoccupati che non riescono a trovare lavoro". Per molti il ritorno 
alla terra è una volontà, per altri una necessità. Per tutti i giovani contadini una 
realtà. 
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